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Le prime tracce di popolamento del territorio cittadellese provengono dalle 
indagini archeologiche condotte dagli anni ‘80, che documentano la 
presenza di un insediamento dell’età del Bronzo Recente, La conquista 
romana della Pianura Padana inizia nel 148 a.c. con la costruzione 
della via Postumia, che collegava Genova con Aquileia e che 
fungeva da decumano massimo per la centuriazione. Costruita 
dal Libero Comune di Padova a partire dal 1220, Cittadella era 
una fortificazione militare posta a difesa del limite nord 
del contado patavino. Isolata da un fossato si apriva verso 
l’esterno tramite quattro porte, ciascuna con il suo ponte 
levatoio e collegate tramite ballatoi ad un camminamento 
di ronda ad oggi quasi interamente percorribile. Federico 
II, che nel 1236 scende in Italia, rimane ammirato... “dalle 
sicure difese del castello”, chiude al suo interno solo 
il Mastio, dove stava il Capitano e la sua guarnigione, e 
una chiesa presso Porta Padova, che aveva nel torresino 
la torre campanaria, usata dai soldati dare l’allarme di 
pericolo. All’inizio nessuno viveva dentro le mura. La 
gente, che popolava queste campagne, risiedeva presso le 
chiese o vicino ai piccoli monasteri oppure lungo i corsi 
d’acqua. Erano contadini, falegnami, pastori, lanaioli, 
fornai, fabbri, tessitori, che all’uopo diventavano soldati 
al comando del Capitano di Cittadella. Padova infatti 
offriva protezione alle persone che abitavano la campagna, 
garantendo protezione nel suo castello, in cambio di 
prestazioni militari e del pagamento di tributi. Verso la metà del 
XIV secolo, chi non possiede campi o greggi viene ad insediarsi 
dentro alle mura, dove vengono costruiti una chiesa e i palazzi 
del governo. Ceduta a Venezia nel 1405, i secoli e la storia ci hanno 
restituito quella che il prof. Bortolami definiva felicissima sintesi di 
cultura e natura.

cenni storici



Ezzelino nel 1237 mise in ginocchio 
Padova e potè così controllare 
tutti i suoi domini, tra cui 
Camposampiero e Cittadella. Capo 
indiscusso dei ghibellini dell’Italia 
settentrionale, imparentato con 
Federico II di cui 
aveva sposato la figlia 
Selvaggia, Ezzelino 
fu inviso ai papi di 
cui non riconosceva 
l’autorità e tra 
l’altro incamerava 
anche le decime 
ecclesiastiche. Nel 1256 
fu scomunicato dal 
papa Innocenzo VI e 
nello stesso anno il 
successore di questi, 
Alessandro IV, bandì 
contro di lui una 
crociata. Il legato 
pontificio, Filippo 
Fontana, allora, 
radunò un esercito 
di circa duemila 
uomini provenienti 
dal Bolognese, dalla 
Romagna, affiancati da Ferraresi 
e Rodigini. A questi si aggiunsero 
dei volontari provenienti da varie 
regioni e dei fuorisciti padovani 
e veronesi capeggiati da Marco 
Quirini, Tiso da Camposampiero 

ed altri. Le ostilità iniziarono a 
giugno del 1256, mentre Ezzelino si 
trovava altrove.Incaricato della 
difesa della città era Ansedisio dei 
Guidotti, che non riuscì a fermare 
i nemici, che attraversarono il 
Brenta. A questo punto Ansedisio 

si rinchiuse 
in Padova. Le 
milizie crociate, 
conquistati 
altri castelli, 
arrivarono a 
Piove di Sacco e 
da lì, il 18 giugno 
marciarono su 
Padova. Dopo aver 
annientato alcune 
milizie di Ansedisio 
presso il ponte 
sul Bacchiglione, 
si impadronirono 
dei sobborghi di 
Padova.L’indomani, 
dopo un accanito 
combattimento 
sotto le mura, 
entrarono in 

città per la porta di 
Ponte Altinato. La notizia della 
liberazione si diffuse nei territori 
controllati dal comune di 
Padova.” Ed ecco che gli abitanti di 
Cittadella mandano a dire a Tiso 

L’antefatto ed ..il fatto
da Camposampiero di venire 
al più presto ad occupare 
Cittadella a suo piacere e 
volontà. E così colui che 
era capitano per conto di 
Ezzelino e aveva retto finora 
Cittadella e quanti vollero, 
tra quelli che erano con lui, 
subito salirono sul girone, 
temendo pericoli per le loro 
persone. Nel frattempo giunse 
Tiso e,data assicurazione a 
quelli che erano saliti sul 
girone, ebbe Cittadella e la 
prese sotto la sua protezione, 
e trattò tutti gli abitanti e 
gli altri, nelle cose e nelle 
persone, come fedeli della 
Chiesa, a onore e volontà 
del legato e del podestà e di 
tutto il comune padovano”.
Dalla Cronica di Rolandino. 

di Santin Mario & C. 
Cittadella (PD) - Tel. Fax 049 5970341 Cittadella (PD) - Via Luparense, 13

www.gscolori.it



GiaRDini pubblici e centRo StoRico
Sabato 22 SetteMbRe

ore 17.00 Apertura Fiera Medievale e Taverna
ore 17.30 Spettacolo di Falconeria
ore 21.15 Arrivo Dei Messi da Padova e
 Cacciata Degli Ezzeliniani

DoMenica 23 SetteMbRe

ore 10.00 Apertura Fiera Medievale e Taverna
ore 16.00 Corteo Storico e “Palio Delle Quattro Porte”
ore 17.30 Spettacolo di Falconeria e Giochi Equestri
ore 19.30 Partenza Dei Liberatori in Corteo
ore 20.45 Incendio Del Castello
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22-23 SetteMbRe 2012
SI RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE:

GRUPPO PALEOGRAFICO CITTADELLESE
ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI CITTADELLA
GRUPPO VOLONTARI CA’ ONORAI
PROTEZIONE CIVILE CITTADELLA
GRUPPO MARATONETI CITTADELLA
ETRA S.P.A.

UN RINGRAZIAMENTO A:
GRUPPO ANTICHI MESTIERI DI CITTADELLA
GRUPPO MERCATINO DI CITTADELLA
GRUPPO AMICI DEL CAVALLO DEL LUNGO BRENTA
GRUPPI D’ARME
GRUPPO EMPORIUM ATHESTINUM DI ESTE
GRUPPO TAMBURINI DI CITTADELLA
GRUPPO MUSICALE VOX MAIORUM DI CITTADELLA 
GRUPPO ARCIERI DEL GRIFONE DI CHIOGGIA
SESTIERE CASTELLARE (PESCIA)
ANTICA FIERA DI SANTA LUCIA DI PIAVE
ASSOCIAZIONE ACCADEMIA DELL’AFFRESCO DI PADOVA
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la taveRna MeDievale funzioneRa’ Dal poMeRiGGio Di Sabato 22 
fino alla SeRa Di DoMenica 23
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Nella Cittadella medievale, il 21 giugno dell’Anno Domini 
1256, c’è fermento: è giunta la notizia che Padova è stata 
liberata dai crociati di papa Alessandro IV. In serata 
arriveranno i messi per annunciare ufficialmente la notizia. 
Al loro arrivo, però, il capitano di Ezzelino ed i suoi non ci 
stanno ed allora i Cittadellesi si ribellano e costringono gli Ezzeliniani ad 
accettare la nuova situazione. Finalmente si respira aria di festa: la città si 
anima con la fiera, le taverne, i giochi, i musici e i giullari. I festeggiamenti 
si protraggono fino a notte inoltrata. Il giorno successivo, la domenica 
pomeriggio, i potenti della città, le famiglie più importanti: gli Ovettari, i da 
Cittadella, i Borsatti, i da Fontaniva, con il popolo accolgono i liberatori, 
tra cui Tiso da Camposampiero, il legato pontificio, Filippo Fontana e il 
podestà Rainaldo Pinceto, designato da Padova al governo della città. Sotto 
le mura si svolge la cerimonia della consegna delle chiavi della città a Tiso; 
seguono l’atto di sottomissione al legato papale e la resa degli Ezzeliniani. 
Per festeggiare l’avvenuta liberazione si svolge il “Palio delle quattro porte”: 
una corsa a piedi in cui si sfidano i quattro borghi. Seguono la premiazione 
del borgo vincitore e i giochi equestri, 
gli spettacoli di falconeria, di arceria 
e animazione con musici e giullari. 
All’imbrunire, in corteo, per le vie del 
centro, illuminato dalle fiaccole, 
si accompagnano fuori della città i 
liberatori. Danza liberatoria alla luce 
delle fiaccole ed incendio del castello 
(parte esterna delle mura tra porta 
Vicenza e porta Padova).

La rievocazione 
  tra storia 
   e spettacolo

Cittadella (PD) Via del Commercio, 2
Tel. 049 5970918

Cittadella (PD) Via Immacolata, 9
Tel. 049 5972490



Nel medioevo, con i comuni ripresero le attività e i commerci lungo le vie 
d’acqua (La Brenta) e le strade romane. A Cittadella attorno alla chiesa 
romanica di S.Donato, prima pieve cristiana nel territorio, si teneva un 
importante mercato annuale che gli Ezzelini trasferirono poi a Onara. 
Negli “ANNALES PATAVINI” è scritto: “...Tunc inceptum fuit castrum 
Cittadellae”. Correva l’anno 1220 e il comune di Padova decideva 
la costruzione di un grande castello sia con fini militari, sia per 
controllare le risorgive intorno, le vie della Valsugana e dell’altopiano, 
importanti per i commerci della pianura padovana con la montagna. Ne 
1231 il comune di Padova decideva che i privilegi di mercato di Onara, 
passassero a Cittadella:
“... il mercato annuale che in precedenza si teneva nella curia di Onara, lo 
si faccia nel Castello di Cittadella ogni anno nella festa di S. Luca”.
La fiera annuale a Cittadella è una continuazione di quella tradizione. 
Nel villaggio medievale si ricrea l’atmosfera del mercato: tra banchi, 
taverne e animazioni di strada, si vedono all’opera artigiani come il 
candelaio, i tintori, il fabbro, l’arcaio, le ricamatrici, il vasaio, affiancati 
da venditori, che offrono le merci dei mercanti: erbe aromatiche, spezie, 
miele, marmellate ed altri prodotti.  

Il palio non è solo corsa 
di cavalli, ma anche gara 
di lotta, di tiro con 
l’arco e con la balestra, 
che non sono altro che 
addestramenti militari, 
che si trasformano nel 
tempo in gara sportiva. A metà strada fra addestramento militare ed esercizio 
atletico si collocano le corse podistiche come palii, che caratterizzano i 
festeggiamenti in occasione di avvenimenti importanti, come…… può essere 
accaduto nel giugno nel 1256, quando Cittadella si affranca dalla tirannia di 
Ezzelino. 
Nel VI “Palio delle Quattro Porte “ si sfidano sotto forma di staffetta, su un 
percorso di circa due chilometri e mezzo per ogni frazione, quattro squadre 
di due elementi ciascuna e ognuna con i colori del borgo di appartenenza. 
I premi vanno ai primi tre che all’arrivo riescono a toccare il premio “quillo 
che de li dicti correturi a pede prima venerà et toccarà lu premio, guadagna 
ed habia quillo; lu secundo che venerà da poi quillo primo e toccarà……”

Origini del mercato 
a Cittadella

IL PALIO

di Ranzato Antonio
Via Garibaldi, 36 - Cittadella

Pillhof 91
39057 Frangarto BZ
T +39 0471 63 55 00

Caffè 
Nazionale

Via San Leopoldo, 7 - Cittadella (PD)
Tel/Fax 049 5972182

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI E CIVILI 
QUADRISTICA E AUTOMAZIONI 

ASSISTENZA ELETTRONICA



Per informazioni:

Associazione “ L’Arme, le Dame, i Cavalieri” - cell. 345 6688301
www.armedamecavalieri.it - info@armedamecavalieri.it

IAT Ufficio Turistico - tel. 049 9404485 turismo@comune.cittadella.pd.it
Pro Cittadella - tel. 049 5970627 - info@procittadella.it

Comune di Cittadella - Ufficio Cultura - tel. 049 9413473-4

Ospedaletto d’Istrana (TV) - via Garibaldi, 4
Tel. 0422 73651 - 0337 490583

TUTTO GOMME S.r.l. - Cittadella (PD)
Via Del Commercio, 66

Tel. 049 5973728 - e-mail:tuttogomme@tin.it
Cittadella (PD)

Via Pilastroni, 38 - Tel. 049 5970229


